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INTERPELLANZE 

La sottoscri t ta chiede di in terpel lare il 
Ministro dell ' interno, per sapere - p r e ­
messo che: 

con decisione del Consiglio di Sta to 
sono state escluse le liste elettorali di Forza 
Italia, Cristiani democrat ici uniti e Rifon­
dazione comunis ta dalla par tec ipaz ione 
alle elezioni del 27 aprile 1997 per il 
r innovo del consiglio comunale di Catan­
zaro; 

per effetto della esclusione di cui so­
pra, si impedisce una democra t ica e p iena 
manifestazione del voto da pa r t e degli elet­
tori con conseguente grave squil ibrio della 
possibilità di r appresen tanza dei ci t tadini 
chiamat i ad eserci tare un dir i t to costitu­
z ionalmente garant i to - : 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
per consent i re il r ipr is t ino della legalità 
sostanziale e delle condizioni di democra ­
zia e di l ibero confronto elet torale a t t r a ­
verso il supe ramen to delle difficoltà in­
sorte. 

(2-00406) « d 'Ippoli to ». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed ai 
Ministri della sanità e del lavoro e della 
previdenza sociale, per sapere — premesso 
che: 

il c o m m a 257 dell 'articolo 1 pone 
l'obbligo agli invalidi civili, ai ciechi ed ai 
so rdomut i assunti al lavoro ai sensi della 
legge 2 apri le 1968, n. 482, d i r e t t amen te 
per assunzione nominat iva o per assun­
zione numer ica t rami te l'ufficio provin­
ciale del lavoro e della mass ima occupa­
zione, di r endere alla prefe t tura e al da to re 
di lavoro una dichiarazione di responsa­
bilità relativa alla « sussistenza » dei requ i ­
siti per l 'assunzione, in m a n c a n z a dei qual i 
il r a p p o r t o di lavoro è risolto di dir i t to a 

decor re re dalla data di acce r tamento da 
pa r t e della direzione generale dei servizi 
vari e delle pensioni di guer ra del mini­
s tero del lavoro; 

questa disposizione crea t re ordini di 
gravi problemi, legati alla locuzione « sus­
sistenza di requisit i » e che si possono così 
r i assumere : a) il p rob lema di chi al mo­
m e n t o del l 'assunzione aveva veramente 
l 'invalidità che poi, per motivi vari e spesso 
non prevedibili, può essersi risolta con il 
t e m p o (si pensi ad esempio al caso di un 
soggetto affetto da linfoma che con terapia 
tempestiva, perfezionatasi nel t empo, sia 
venuto a completa guarigione »; b) il p ro ­
b lema relativo al g rado di invalidità ne­
cessario per essere a m m e s s o ai benefici 
della legge n. 482 del 1968, grado che 
iniz ia lmente era del t r en t a t r é per cento, 
m a che poi si è g radua lmen te elevato fino 
al l 'a t tuale quaran tase i pe r cento (che si­
gnifica allora la paro la « sussistenza »? 
Essa va riferita all 'epoca del l 'assunzione o 
al m o m e n t o at tuale? »; c) il t e rzo p rob lema 
è relativo alla valutazione stessa delle varie 
invalidità che, come è noto, è codificata da 
apposi te tabelle che h a n n o subito modifi­
che nel corso degli anni . Per cui non è 
ch ia ro se la « sussistenza » dei requisit i 
vada riferita ai p a r a m e t r i tabel lar i vigenti 
al m o m e n t o del l 'assunzione o a quelli at­
tuali; 

è evidente che la quest ione, sotto que­
sti aspetti , è mol to spinosa e rischia di 
ingenerare diseguaglianze e difformità in­
terpreta t ive nelle varie province italiane; 

appa re altresì evidente che sarebbe 
iniquo, penal izzante , d i s u m a n o e forse an­
che illegittimo l icenziare lavorator i i quali 
h a n n o giustamente usufrui to delle facoltà 
previste da una legge, così come essa di­
sponeva al m o m e n t o del l 'assunzione e che 
ver rebbe a subire a p p u n t o l 'a l lontana­
m e n t o dal lavoro per il solo fatto che le 
rispettive condizioni di salute s iano miglio­
ra te e/o che siano nel f ra t tempo modificate 
le condizioni per essere classificato inva­
lido civile o cieco o so rdomuto ; 

tu t to ciò crea l 'esigenza, al fine di 
evitare contenziosi e spiacevoli r i torsioni 
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che po t r ebbe ro crears i nel p ross imo fu­
turo , che si addivenga subito ad u n a chia­
rificazione, se non add i r i t tu ra ad una m o ­
difica della disposizione di legge in parola , 
modifica che, p u r t enendo ferma la neces­
sità di pun i re gli eventuali abusi commess i 
in passato, non penalizzi c o m u n q u e coloro 
che h a n n o agito in piena legalità — : 

quali iniziative urgent i in tenda assu­
mere il Governo in mer i to alle quest ioni 
rappresen ta te . 

(2-00407) « Saia, Diliberto, Grimaldi , De 
Murtas , Brunet t i , Bonato , 
Galdelli, De Cesaris, Moroni , 
Pisapia, Nardini , Pistone, 
Giordano, Vendola, S t rambi , 
Valpiana, Carazzi, Or lando, 
Meloni, Michelangeli, Bo-
ghetta, Mantovani , Lenti, 
M a u r a Cossutta, Cangemi, 
A r m a n d o Cossutta ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare i 
Ministri dei lavori pubblici , per la solida­
rietà sociale e del l ' interno, per sapere — 
premesso che: 

nella città di Urbino l 'utilizzo contra 
legem degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica fatti oggetto di speculazione da 
par te di assegnatari , speculazione che an ­
dava dall'affitto fino alla vendita a terzi al 
prezzo doppio del valore è s ta to d e n u n ­
ciato più volte in Consiglio dal consigliere 
comunale Elisabetta Foschi, con ampio r i ­
salto sulla s tampa; 

a seguito di tali denunce il s indaco di 
Urb ino ha incar icato la polizia munic ipa le 
di effettuare delle verifiche le quali h a n n o 
da to esito negativo r ispet to alle denunce 
medes ime; 

inoltre, a u t o n o m a m e n t e si muove­
vano anche i carabinier i che, viceversa, 
r i scont ravano la fondatezza delle d e n u n c e 
sopra r icorda te - : 

se siano al cor ren te di tale s i tuazione 
di illegalità e non in tendano att ivarsi in 
t empi brevissimi: 

a) per far luce sulle specifiche re ­
sponsabi l i tà civili, penali ed amminis t ra t ive 
che h a n n o da to luogo ai fatti esposti; 

b) pe r verificare la discrasia, in­
comprensibi le quan to preoccupante , t r a 
l ' intervento e i rilievi della polizia m u n i ­
cipale da u n lato e dei carabinier i dall 'al­
t ro ; 

c) per valutare , nel meri to , gli esiti 
degli accer tament i dei carabinier i q u a n t o 
ad incidenza e tipologia dei casi di con­
t ravvenzione al corre t to utilizzo di alloggi 
Iacp; 

d) per att ivare, con persona le e 
s t rumen t i adat t i ed attendibili , a l t re t tant i 
controll i su tu t to il te r r i tor io nazionale , 
tesi ad evitare che analoghe si tuazioni si 
possano p resen ta re o possano p e r d u r a r e in 
a l t re città d'Italia al fine di garant i re , nel 
r i spet to del pr incipio della solidarietà, 
l 'utilizzo di alloggi Iacp solo a quan t i si 
t rovino in condizione di reale necessità. 

(2-00408) « Conti ». 




